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La seduta comincia alle 14.

Disposizioni in materia di manifestazioni di rievoca-

zione storica e delega al Governo per l’adozione di

norme per la salvaguardia del patrimonio culturale

immateriale.

C. 799 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 febbraio 2024, e avvia l’esame
delle proposte emendative ad esso riferite.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, ri-
corda che nella seduta dello scorso 16
gennaio la Commissione Bilancio ha av-
viato l’esame del testo unificato delle pro-
poste di legge recanti disposizioni in ma-
teria di manifestazioni di rievocazione sto-
rica e delega al Governo per l’adozione di
norme per la salvaguardia del patrimonio
culturale immateriale, ai fini dell’espres-
sione del parere di propria competenza alla
Commissione Cultura. Rammenta, altresì,
che in quella sede la Commissione ha de-
liberato di richiedere al Governo, ai sensi
dell’articolo 17, comma 5, della legge n. 196
del 2009, la predisposizione di una rela-
zione tecnica al fine di procedere alla pun-
tuale quantificazione degli oneri derivanti
dal provvedimento nonché alla verifica del-
l’adeguatezza dei corrispondenti mezzi di
copertura finanziaria. Ricorda, inoltre, che
la Commissione ha quindi proseguito il
proprio esame nella seduta del 24 gennaio
scorso e, in quella sede, la rappresentante
del Governo ha segnalato che la relazione
tecnica predisposta dal competente Mini-
stero della cultura era in corso di verifica
da parte della Ragioneria generale dello
Stato e che erano in atto interlocuzioni tra
gli uffici interessati volte ad acquisire ul-
teriori elementi utili alla valutazione degli
effetti finanziari della proposta. Nella me-
desima giornata del 24 gennaio, la Com-
missione Cultura ha quindi concluso l’e-
same in sede referente del provvedimento,
approvando due proposte emendative del
relatore, di carattere meramente ordina-
mentale, nonché talune correzioni di forma
predisposte ai sensi dell’articolo 90, comma
1, del Regolamento della Camera.

Tanto premesso, con riferimento al testo
del provvedimento ora all’esame dell’As-
semblea, resta ferma la necessità di acqui-
sire la relazione tecnica richiesta nella se-
duta del 16 gennaio scorso.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, con
riferimento alle richieste di chiarimento

formulate dalla relatrice in ordine ai profili
finanziari del testo, alla luce anche dei
contenuti della relazione tecnica predispo-
sta dal Ministero competente, fa presente
che le amministrazioni interessate faranno
fronte alle attività per la valorizzazione
delle rievocazioni storiche di competenza
dello Stato, indicate dall’articolo 3, comma
1, nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili, in quanto
la norma prevede una ricognizione di atti-
vità di diverso carattere che già vengono
svolte a legislazione vigente.

Precisa, inoltre, che, alle attività di cui
alle lettere d) ed e) del medesimo comma 1
dell’articolo 3, concernenti, rispettivamente,
il sostegno finanziario alle associazioni e
alle manifestazioni di rievocazione storica
e lo sviluppo del turismo culturale, si prov-
vederà nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente nell’ambito del Fondo
nazionale per la rievocazione storica, di cui
all’articolo 1, comma 627, della legge n. 232
del 2016.

Con riferimento all’articolo 4, che pre-
vede l’istituzione di un elenco nazionale
delle associazioni e delle manifestazioni di
rievocazione storica, informa che non si
rende necessaria la creazione di una nuova
banca dati, potendosi ricorrere al portale
delle rievocazioni storiche già esistente, cu-
rato dall’Istituto centrale per il patrimonio
immateriale del Ministero della cultura,
che è pienamente operativo, laddove per
l’aggiornamento annuale e l’implementa-
zione dell’elenco stesso si rende necessaria
una spesa aggiuntiva in misura pari a 10.000
euro a decorrere dall’anno 2024, ai cui
oneri potrà provvedersi a carico dell’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente di competenza del medesimo Mini-
stero, che reca le occorrenti disponibilità.

Assicura, altresì, che dall’attuazione del-
l’articolo 5, che prevede l’istituzione di un
Comitato tecnico-scientifico per le associa-
zioni e le manifestazioni di rievocazione
storica, non derivano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, ferma tuttavia re-
stando la necessità di esplicitare nel testo
che, da un lato, ai componenti del predetto
Comitato non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
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menti comunque denominati e che, dall’al-
tro, la collaborazione prestata dai soggetti
indicati al comma 4, di cui il medesimo
Comitato potrà avvalersi, avrà luogo a ti-
tolo gratuito.

Rileva, poi, la necessità di corredare le
disposizioni di cui all’articolo 6, relative
alla definizione da parte del Ministero della
cultura del calendario annuale delle mani-
festazioni di rievocazione storica e alle at-
tività di diffusione dello stesso, di una clau-
sola di invarianza finanziaria volta ad esclu-
dere che dalla loro attuazione derivino
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, considerato che le dispo-
sizioni in esame non implicano l’attiva-
zione di nuovi strumenti o piattaforme
dedicate e rientrano nell’ambito delle or-
dinarie attività di comunicazione istituzio-
nale.

Segnala, altresì, la necessità di riformu-
lare le disposizioni di cui all’articolo 7,
comma 1, al fine di precisare che le ini-
ziative didattiche e formative nelle istitu-
zioni scolastiche finalizzate alla conoscenza
storica del patrimonio culturale, la cui pro-
mozione è affidata al Ministero dell’istru-
zione e del merito, saranno realizzate nel-
l’ambito dell’attuazione del Piano delle arti
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
n. 60 del 2017, in relazione al quale nello
stato di previsione del medesimo Ministero
è istituito il « Fondo per la promozione
della cultura umanistica, del patrimonio
artistico, della pratica artistica e musicale e
della creatività », che presenta uno stanzia-
mento di risorse congruo.

Osserva che, al comma 2 dello stesso
articolo 7, risulta inoltre necessario confi-
gurare in termini di mera facoltà il con-
corso alla realizzazione delle predette fi-
nalità da parte delle istituzioni scolastiche,
che potranno quindi provvedervi nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

Precisa, quindi, che i compiti attribuiti
alla Conferenza unificata dall’articolo 9 sono
riconducibili alle funzioni istituzionali della
medesima Conferenza e che, pertanto, ad
essi si potrà provvedere nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Fa presente che l’elencazione dei com-
piti attribuiti allo Stato riportata nell’arti-
colo 10 ha carattere di ricognizione orga-
nica e di organizzazione normativa di at-
tività e funzioni statali già svolte a legisla-
zione vigente con riferimento alle
rievocazioni storiche, salvo che per la let-
tera e) del comma 1 del medesimo articolo
10, ai sensi della quale nell’ambito del
contratto di servizio tra lo Stato e la con-
cessionaria del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale si può pro-
cedere all’istituzione di una specifica so-
cietà per la promozione e la coproduzione
di manifestazioni di rievocazione storica, in
quanto tale ultima disposizione appare su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, privi
di quantificazione e copertura finanziaria.

Rileva, inoltre, la necessità di corredare
di una clausola di invarianza finanziaria le
disposizioni di cui all’articolo 11, concer-
nente i compiti affidati a regioni, province,
città metropolitane e comuni ai fini dell’at-
tuazione del presente provvedimento, al
fine di prevedere che alle predette attività
i citati enti provvederanno nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Evidenzia che occorre, altresì, specifi-
care che lo schema di regolamento di cui
all’articolo 12, cui è demandata l’individua-
zione delle modalità di attuazione del pre-
sente provvedimento, da adottarsi con de-
creto del Ministro della cultura, sarà cor-
redato di una relazione tecnica redatta ai
sensi dell’articolo 17 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, e trasmesso alle Camere
per l’espressione del parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, al fine di consen-
tire un’adeguata verifica in sede parlamen-
tare circa i relativi effetti finanziari.

Con riferimento all’articolo 14, recante
delega al Governo per l’adozione di norme
dirette alla salvaguardia del patrimonio cul-
turale immateriale, assicura che all’attua-
zione dei principi e criteri direttivi previsti
al comma 2 le amministrazioni competenti
provvederanno con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, ferma restando l’applicabi-
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lità del meccanismo procedurale di cui
all’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009, per effetto del quale, qualora uno
o più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensa-
zione al proprio interno, i decreti stessi
saranno adottati solo successivamente o
contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.

In tale contesto, segnala che è invece
possibile sin d’ora quantificare gli oneri
derivanti dall’attuazione del principio e cri-
terio direttivo di cui al comma 2, lettera g),
del medesimo articolo 14, che prevede l’i-
stituzione di un Elenco nazionale del pa-
trimonio culturale immateriale, di un Elenco
nazionale del patrimonio culturale imma-
teriale a salvaguardia urgente e di un Elenco
di buone pratiche per la salvaguardia del
patrimonio culturale immateriale, poten-
dosi prevedere una spesa di 400.000 euro
per l’anno 2024, per la creazione del por-
tale web e le necessarie strumentazioni
informatiche, e una spesa annua di 50.000
euro a decorrere dall’anno 2025, per la
manutenzione del portale e l’aggiorna-
mento degli elenchi, e stabilire che ai re-
lativi oneri si provvede a carico dell’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente di competenza del Ministero della
cultura, che reca le occorrenti disponibi-
lità.

In tale quadro, reputa in ogni caso op-
portuno specificare che gli schemi di de-
creto legislativo attuativi della delega sa-
ranno corredati di una relazione tecnica
che dia conto della loro neutralità finan-
ziaria ovvero dei nuovi o maggiori oneri da
essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di
copertura.

Con riferimento invece all’articolo 15,
comma 1, che prevede l’istituzione del fo-
rum nazionale del patrimonio culturale im-
materiale, ritiene necessario sopprimere,
tra i compiti attribuiti al predetto organi-
smo, quello indicato alla lettera f) del comma
medesimo, concernente la promozione di
iniziative formative volte a diffondere la
conoscenza del patrimonio culturale imma-
teriale, in quanto suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza

pubblica, privi di quantificazione e coper-
tura, nonché modificare, al comma 2 dello
stesso articolo 15, la disposizione di cui al
quarto periodo, al fine di specificare che ai
soggetti a vario titolo coinvolti nella parte-
cipazione ai lavori del citato forum non
spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati, nonché corredare il me-
desimo articolo di una generale clausola di
invarianza finanziaria.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 799 e abb.-A, recante
disposizioni in materia di manifestazioni di
rievocazione storica e delega al Governo
per l’adozione di norme per la salvaguardia
del patrimonio culturale immateriale;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, che, alla luce dei contenuti della
relazione tecnica predisposta dall’ammini-
strazione competente, ha rappresentato che:

le amministrazioni competenti fa-
ranno fronte alle attività per la valorizza-
zione delle rievocazioni storiche di compe-
tenza dello Stato, indicate dall’articolo 3,
comma 1, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili, in
quanto la norma prevede una ricognizione
di attività di diverso carattere che già ven-
gono svolte a legislazione vigente;

alle attività di cui alle lettere d) ed
e) del medesimo comma 1 dell’articolo 3,
concernenti, rispettivamente, il sostegno fi-
nanziario alle associazioni e alle manife-
stazioni di rievocazione storica e lo svi-
luppo del turismo culturale, si provvederà
nei limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente nell’ambito del Fondo nazio-
nale per la rievocazione storica, di cui
all’articolo 1, comma 627, della legge n. 232
del 2016;

con riferimento all’articolo 4, che
prevede l’istituzione di un elenco nazionale
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delle associazioni e delle manifestazioni di
rievocazione storica, non si rende necessa-
ria la creazione di una nuova banca dati,
potendosi ricorrere al portale delle rievo-
cazioni storiche già esistente, curato dall’I-
stituto centrale per il patrimonio immate-
riale del Ministero della cultura, che è
pienamente operativo;

per l’aggiornamento annuale e l’im-
plementazione dell’elenco di cui all’articolo
4 si rende necessaria una spesa aggiuntiva
in misura pari a 10.000 euro a decorrere
dall’anno 2024, ai cui oneri potrà provve-
dersi a carico dell’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del medesimo Ministero, che reca le occor-
renti disponibilità;

dall’attuazione dell’articolo 5, che
prevede l’istituzione di un Comitato tecnico-
scientifico per le associazioni e le manife-
stazioni di rievocazione storica, non deri-
vano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, ferma tuttavia restando la neces-
sità di esplicitare nel testo che, da un lato,
ai componenti del predetto Comitato non
spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati e che, dall’altro, la colla-
borazione prestata dai soggetti indicati al
comma 4, di cui il medesimo Comitato
potrà avvalersi, avrà luogo a titolo gratuito;

appare, inoltre, necessario corre-
dare le disposizioni di cui all’articolo 6,
relative alla definizione da parte del Mini-
stero della cultura del calendario annuale
delle manifestazioni di rievocazione storica
e alle attività di diffusione dello stesso, di
una clausola di invarianza finanziaria volta
ad escludere che dalla loro attuazione de-
rivino nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, considerato che le dispo-
sizioni in esame non implicano l’attiva-
zione di nuovi strumenti o piattaforme
dedicate e rientrano nell’ambito delle or-
dinarie attività di comunicazione istituzio-
nale;

occorre riformulare le disposizioni
di cui all’articolo 7, comma 1, al fine di

precisare che le iniziative didattiche e for-
mative nelle istituzioni scolastiche finaliz-
zate alla conoscenza storica del patrimonio
culturale, la cui promozione è affidata al
Ministero dell’istruzione e del merito, sa-
ranno realizzate nell’ambito dell’attua-
zione del Piano delle arti di cui all’articolo
5 del decreto legislativo n. 60 del 2017, in
relazione al quale nello stato di previsione
del medesimo Ministero è istituito il “Fondo
per la promozione della cultura umani-
stica, del patrimonio artistico, della pratica
artistica e musicale e della creatività”, che
presenta uno stanziamento di risorse con-
gruo;

al comma 2 dello stesso articolo 7,
appare inoltre necessario configurare in
termini di mera facoltà il concorso alla
realizzazione delle predette finalità da parte
delle istituzioni scolastiche, che potranno
quindi provvedervi nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente;

i compiti attribuiti alla Conferenza
unificata dall’articolo 9 sono riconducibili
alle funzioni istituzionali della medesima
Conferenza e, pertanto, ad essi si potrà
provvedere nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente;

l’elencazione dei compiti attribuiti
allo Stato riportata nell’articolo 10 ha ca-
rattere di ricognizione organica e di orga-
nizzazione normativa di attività e funzioni
statali già svolte a legislazione vigente con
riferimento alle rievocazioni storiche, salvo
che per la lettera e) del comma 1 del
medesimo articolo 10, ai sensi della quale
nell’ambito del contratto di servizio tra lo
Stato e la concessionaria del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale
si può procedere all’istituzione di una spe-
cifica società per la promozione e la co-
produzione di manifestazioni di rievoca-
zione storica, in quanto tale ultima dispo-
sizione appare suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, privi di quantificazione e
copertura finanziaria;

appare, altresì, necessario corre-
dare di una clausola di invarianza finan-
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ziaria le disposizioni di cui all’articolo 11,
concernente i compiti affidati a regioni,
province, città metropolitane e comuni ai
fini dell’attuazione del presente provvedi-
mento, al fine di prevedere che alle pre-
dette attività i citati enti provvederanno
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente;

occorre, inoltre, specificare che lo
schema di regolamento di cui all’articolo
12, cui è demandata l’individuazione delle
modalità di attuazione del presente prov-
vedimento, da adottarsi con decreto del
Ministro della cultura, sarà corredato di
una relazione tecnica redatta ai sensi del-
l’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, e trasmesso alle Camere per l’e-
spressione del parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, al fine di consentire
un’adeguata verifica in sede parlamentare
circa i relativi effetti finanziari;

con riferimento all’articolo 14, re-
cante delega al Governo per l’adozione di
norme dirette alla salvaguardia del patri-
monio culturale immateriale, all’attuazione
dei principi e criteri direttivi previsti al
comma 2 le amministrazioni competenti
provvederanno con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, ferma restando l’applicabi-
lità del meccanismo procedurale di cui
all’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009, per effetto del quale, qualora uno
o più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensa-
zione al proprio interno, i decreti stessi
saranno adottati solo successivamente o
contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie;

è possibile sin d’ora quantificare gli
oneri derivanti dall’attuazione del princi-
pio e criterio direttivo di cui al comma 2,
lettera g), del medesimo articolo 14, che
prevede l’istituzione di un Elenco nazionale
del patrimonio culturale immateriale, di un
Elenco nazionale del patrimonio culturale
immateriale a salvaguardia urgente e di un

Elenco di buone pratiche per la salvaguar-
dia del patrimonio culturale immateriale,
potendosi prevedere una spesa di 400.000
euro per l’anno 2024, per la creazione del
portale web e le necessarie strumentazioni
informatiche, e una spesa annua di 50.000
euro a decorrere dall’anno 2025, per la
manutenzione del portale e l’aggiorna-
mento degli elenchi, e stabilire che ai re-
lativi oneri si provvede a carico dell’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente di competenza del Ministero della
cultura, che reca le occorrenti disponibi-
lità;

in tale quadro, appare in ogni caso
opportuno specificare che gli schemi di
decreto legislativo attuativi della delega sa-
ranno corredati di una relazione tecnica
che dia conto della loro neutralità finan-
ziaria ovvero dei nuovi o maggiori oneri da
essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di
copertura;

con riferimento all’articolo 15,
comma 1, che prevede l’istituzione del fo-
rum nazionale del patrimonio culturale im-
materiale, appare necessario sopprimere,
tra i compiti attribuiti al predetto organi-
smo, quello indicato alla lettera f) del comma
medesimo, concernente la promozione di
iniziative formative volte a diffondere la
conoscenza del patrimonio culturale imma-
teriale, in quanto suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, privi di quantificazione e coper-
tura;

al comma 2 dello stesso articolo 15,
occorre, altresì, modificare la disposizione
di cui al quarto periodo, al fine di specifi-
care che ai soggetti a vario titolo coinvolti
nella partecipazione ai lavori del citato
forum non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati, nonché cor-
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redare il medesimo articolo di una generale
clausola di invarianza finanziaria,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 3, aggiungere, in fine, il se-
guente comma: 2. All’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1, lettere d) ed
e), si provvede nei limiti delle risorse di-
sponibili nell’ambito del Fondo nazionale
per la rievocazione storica, di cui all’arti-
colo 1, comma 627, della legge 11 dicembre
2016, n. 232. Fermo restando quanto pre-
visto dal primo periodo, le amministrazioni
competenti provvedono all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
17.

All’articolo 4, aggiungere, in fine, il se-
guente comma: 3. Per l’istituzione e l’ag-
giornamento dell’elenco di cui al comma 1
è autorizzata la spesa di 10.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2024, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della cultura.

All’articolo 5, comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Ai componenti del
Comitato non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

All’articolo 5, comma 4, primo periodo,
dopo le parole: può avvalersi, aggiungere le
seguenti: a titolo gratuito e, comunque,.

All’articolo 6, aggiungere, in fine, il se-
guente comma: 3. Dall’attuazione del pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni competenti prov-
vedono alle attività ivi previste nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

All’articolo 7, comma 1, dopo le parole: Il
Ministero dell’istruzione e del merito ag-
giungere le seguenti: , nell’ambito dell’at-
tuazione del Piano delle arti di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 60,.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sopprimere le
parole: , secondo i principi stabiliti dal
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60;

al comma 2, sostituire la parola: con-
corrono con le seguenti possono concor-
rere;

al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le istituzioni scolastiche
provvedono alle iniziative di cui al presente
comma nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

All’articolo 9, aggiungere, in fine, il se-
guente comma: 2. Dall’attuazione del pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni competenti prov-
vedono alle attività ivi previste nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

All’articolo 10, comma 1, lettera e), sop-
primere le parole da: , che può procedere
all’istituzione fino alla fine della medesima
lettera.
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Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma: 2. Dall’attuazione del pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni competenti prov-
vedono alle attività ivi previste nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

All’articolo 11, aggiungere, in fine, il se-
guente comma: 2. Dall’attuazione del pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni competenti prov-
vedono alle attività ivi previste nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

All’articolo 12, aggiungere, in fine, il se-
guente comma: 2. Lo schema del regola-
mento di cui al comma 1, corredato di una
relazione tecnica redatta ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
è trasmesso alle Camere per l’espressione
del parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili fi-
nanziari, che si pronunciano entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data di trasmis-
sione. Decorso tale termine, il regolamento
può comunque essere adottato.

All’articolo 14, comma 4, secondo pe-
riodo, dopo le parole: Gli schemi di ciascun
decreto legislativo aggiungere le seguenti: ,
corredati di una relazione tecnica che dia
conto della neutralità finanziaria dei me-
desimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da
essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di
copertura,.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire il primo periodo con i seguenti: Per
l’attuazione del comma 2, lettera g), è au-
torizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno
2024 e di 50.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della cultura. Fermo restando quanto
previsto dal primo periodo, dall’attuazione
dei decreti legislativi di cui al comma 1 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

All’articolo 15, comma 1, sopprimere la
lettera f).

Conseguentemente, al medesimo articolo
15:

al comma 2, sostituire il quarto pe-
riodo con il seguente: Per la partecipazione
ai lavori del forum ai componenti del me-
desimo forum e ai soggetti invitati ai sensi
del secondo periodo non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.

aggiungere, in fine, il seguente comma:
5. Dall’attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni competenti provvedono alle atti-
vità ivi previste nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente ».

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice sul testo del provvedimento.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel rile-
vare come la proposta di parere della re-
latrice contenga numerose condizioni, volte
a garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione, che introducono clausole di
invarianza finanziaria, sottolinea come
spesso nel corso di questa legislatura la
Commissione Bilancio, nell’esaminare in
sede consultiva le proposte emendative pre-
sentate in Assemblea dai gruppi di oppo-
sizione, abbia espresso un parere contra-
rio, motivando tale orientamento con l’im-
possibilità di provvedere ai singoli inter-
venti di volta in volta recati dalla proposte
emendative nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente. Auspica, per-
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tanto, che per il futuro possano essere
adottati, in sede di valutazione dei profili
finanziari dei provvedimenti e delle propo-
ste emendative, criteri più uniformi e coe-
renti.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) esprime per-
plessità circa il mancato riferimento, nel-
l’ambito della condizione formulata dalla
relatrice sull’articolo 14, all’attivazione della
procedura di cui all’articolo 17, comma 2,
della legge n. 196 del 2009 per la copertura
finanziaria della delega legislativa di cui
all’articolo 14.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, in
risposta alle osservazioni svolte dall’onore-
vole Ubaldo Pagano, fa presente che il
rinvio al meccanismo di cui al citato arti-
colo 17 della legge di contabilità pubblica
risulta già contenuto all’ultimo periodo del
comma 5 dell’articolo 14 del provvedi-
mento in esame, non inciso dalla condi-
zione recata dalla proposta di parere in
precedenza formulata.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sul testo del provve-
dimento.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, co-
munica che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 3 degli emen-
damenti. Poiché le proposte emendative in
esso contenute non sembrano presentare
profili problematici dal punto di vista fi-
nanziario, propone di esprimere sulle stesse
nulla osta.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sulle proposte emen-
dative trasmesse dall’Assemblea.

Delega al Governo in materia di florovivaismo.

C. 1560 Governo e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto

dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
ricorda che la Commissione Bilancio ha
avviato, in data 7 febbraio 2024, l’esame del
nuovo testo del disegno di legge in titolo,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati in sede referente, ai fini dell’espres-
sione del parere alla Commissione Agricol-
tura e che, in tale seduta, la rappresentante
del Governo si era riservata di fornire i
chiarimenti richiesti con riferimento ai pro-
fili finanziari del provvedimento e, per-
tanto, il seguito del provvedimento era stato
rinviato ad altra seduta.

Rammenta, inoltre, che la Commissione
Agricoltura ha poi concluso, in data 13
febbraio 2024, l’esame del provvedimento
in sede referente, senza apportare ulteriori
modifiche al testo trasmesso ai fini dell’ac-
quisizione dei pareri.

In tale quadro, con riferimento al testo
ora all’esame dell’Assemblea, segnala l’esi-
genza di acquisire dal Governo gli elementi
di risposta alle richieste di chiarimento
formulate in ordine ai profili finanziari del
provvedimento nella citata seduta del 7
febbraio scorso.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, in
relazione alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore, fa presente che i prin-
cipi e criteri direttivi di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera d), che prevede l’adozione
di atti di indirizzo e coordinamento delle
attività di filiera e delle politiche nazionali
e locali, anche avvalendosi della collabora-
zione degli esperti del tavolo tecnico di
settore, potranno essere attuati senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, considerando che in tutti i piani
di settore si prevede che gli esperti prestino
la propria attività a titolo gratuito e che,
pertanto, in sede di adozione dei decreti
legislativi sarà esclusa la corresponsione di
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spesa o altri emolumenti comunque deno-
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minati, in conformità con la clausola di
neutralità finanziaria prevista dall’articolo
4.

Rileva inoltre, con riferimento alle azioni
ricomprese nell’ambito del Piano nazionale
del settore florovivaistico, di cui all’articolo
2, comma 1, lettera f), la necessità di pre-
vedere il rinvio alla procedura di cui al-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009, al fine di consentire in sede di
adozione del decreto delegato la quantifi-
cazione degli oneri derivanti dall’eventuale
coinvolgimento di soggetti pubblici nella
realizzazione delle predette azioni.

Assicura, altresì, che le attività di rile-
vazione annuale dei dati statistici del set-
tore del florovivaismo di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera h), potranno essere svolte
da soggetti pubblici istituzionalmente com-
petenti, come l’Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare, a valere sulle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Con riferimento all’istituzione di piatta-
forme logistiche, prevista dall’articolo 2,
comma 1, lettera i), osserva che il rinvio
alla procedura di cui all’articolo 17, comma
2, della legge n. 196 del 2009 si rende
necessario al fine della quantificazione de-
gli oneri derivanti dall’eventuale coinvolgi-
mento di amministrazioni pubbliche nella
realizzazione di piattaforme logistiche da
parte di operatori economici privati.

Precisa, quindi, che all’attività di rico-
gnizione dei marchi nazionali esistenti, di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera m), si
provvederà nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente nello stato di
previsione del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, a
valere, oltre che sulle risorse del capitolo
n. 7643, indicato dalla relazione tecnica,
anche su quelle del capitolo n. 7755, rela-
tivo al Fondo per lo sviluppo della produ-
zione biologica, senza pregiudicare inter-
venti di spesa programmati a legislazione
vigente; al fine di escludere che dall’attua-
zione dell’articolo 2, comma 1, lettera n),
possano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, occorre pre-
cisare espressamente che non viene modi-
ficata la disciplina fiscale e civilistica ap-
plicabile ai centri per il giardinaggio.

Fa inoltre presente che le attività di
incentivazione dell’avvio di filiere produt-
tive di livello regionale di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera u), potranno essere rea-
lizzate nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, nel quadro degli in-
terventi di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo n. 34 del 2018 di competenza del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.

Segnala altresì la necessità di prevedere,
al fine di escludere che dall’attuazione del-
l’articolo 2, comma 1, lettera v), possano
derivare effetti finanziari negativi, che la
definizione di condizioni tecniche e con-
trattuali agevolate per la locazione di ter-
reni ai soggetti della filiera florovivaistica
costituisca una facoltà per le pubbliche
amministrazioni, da esercitare senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Evidenzia che il rinvio al meccanismo di
copertura finanziaria di cui all’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009, deve
intendersi riferito esclusivamente ai prin-
cipi e criteri direttivi di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere f) e i), mentre all’attua-
zione degli altri principi e criteri direttivi,
salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma
1, con riferimento degli oneri derivanti
dall’attuazione dell’articolo 2, comma 1,
lettera c), si provvederà nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Rileva, infine, la necessità di modificare
l’articolo 4, comma 1, al fine di aggiornare
il profilo temporale degli oneri derivanti
dall’attuazione dell’articolo 2, comma 1,
lettera c), e la relativa copertura finanzia-
ria in considerazione della conclusione del-
l’esercizio finanziario 2023, nonché del fatto
che, in ragione dei tempi necessari ai fini
dell’approvazione definitiva del provvedi-
mento e dell’adozione dei decreti legislativi
attuativi della delega di cui all’articolo 1,
l’incarico dirigenziale ivi previsto non sarà
conferito prima del 1° settembre 2024.
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Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1560
e abb.-A, recante delega al Governo in
materia di florovivaismo;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

i principi e criteri direttivi di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera d), che pre-
vede l’adozione di atti di indirizzo e coor-
dinamento delle attività di filiera e delle
politiche nazionali e locali, anche avvalen-
dosi della collaborazione degli esperti del
tavolo tecnico di settore, potranno essere
attuati senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, conside-
rando che in tutti i piani di settore si
prevede che gli esperti prestino la propria
attività a titolo gratuito e che, pertanto, in
sede di adozione dei decreti legislativi sarà
esclusa la corresponsione di compensi, get-
toni di presenza, rimborsi di spesa o altri
emolumenti comunque denominati, in con-
formità con la clausola di neutralità finan-
ziaria prevista dall’articolo 4;

con riferimento alle azioni ricom-
prese nell’ambito del Piano nazionale del
settore florovivaistico, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera f), appare necessario pre-
vedere il rinvio alla procedura di cui al-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009, al fine di consentire in sede di
adozione del decreto delegato la quantifi-
cazione degli oneri derivanti dall’eventuale
coinvolgimento di soggetti pubblici nella
realizzazione delle predette azioni;

le attività di rilevazione annuale dei
dati statistici del settore del florovivaismo
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h),
potranno essere svolte da soggetti pubblici
istituzionalmente competenti, come l’Isti-
tuto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare, a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente;

con riferimento all’istituzione di piat-
taforme logistiche, prevista dall’articolo 2,
comma 1, lettera i), il rinvio alla procedura
di cui all’articolo 17, comma 2, della legge
n. 196 del 2009 si rende necessario al fine
della quantificazione degli oneri derivanti
dall’eventuale coinvolgimento di ammini-
strazioni pubbliche nella realizzazione di
piattaforme logistiche da parte di operatori
economici privati;

all’attività di ricognizione dei mar-
chi nazionali esistenti, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera m), si provvederà nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nello stato di previsione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, a valere, oltre che
sulle risorse del capitolo n. 7643, indicato
dalla relazione tecnica, anche su quelle del
capitolo n. 7755, relativo al Fondo per lo
sviluppo della produzione biologica, senza
pregiudicare interventi di spesa program-
mati a legislazione vigente;

al fine di escludere che dall’attua-
zione dell’articolo 2, comma 1, lettera n),
possano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, occorre pre-
cisare espressamente che non viene modi-
ficata la disciplina fiscale e civilistica ap-
plicabile ai centri per il giardinaggio;

le attività di incentivazione dell’av-
vio di filiere produttive di livello regionale
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera u),
potranno essere realizzate nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
nel quadro degli interventi di cui all’arti-
colo 14 del decreto legislativo n. 34 del
2018 di competenza del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste;

al fine di escludere che dall’attua-
zione dell’articolo 2, comma 1, lettera v),
possano derivare effetti finanziari negativi,
occorre prevedere che la definizione di
condizioni tecniche e contrattuali agevolate
per la locazione di terreni ai soggetti della
filiera florovivaistica costituisca una facoltà
per le pubbliche amministrazioni, da eser-
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citare senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

il rinvio al meccanismo di copertura
finanziaria di cui all’articolo 17, comma 2,
della legge n. 196 del 2009, deve intendersi
riferito esclusivamente ai principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere f) e i), mentre all’attuazione degli
altri principi e criteri direttivi, salvo quanto
previsto dall’articolo 4, comma 1, con rife-
rimento degli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 2, comma 1, lettera c), si
provvederà nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica;

occorre modificare l’articolo 4,
comma 1, al fine di aggiornare il profilo
temporale degli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 2, comma 1, lettera c), e
la relativa copertura finanziaria in consi-
derazione della conclusione dell’esercizio
finanziario 2023, nonché del fatto che, in
ragione dei tempi necessari ai fini dell’ap-
provazione definitiva del provvedimento e
dell’adozione dei decreti legislativi attuativi
della delega di cui all’articolo 1, l’incarico
dirigenziale ivi previsto non sarà conferito
prima del 1° settembre 2024,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 2, comma 1, lettera n), sop-
primere le parole: quali imprese agricole
che possiedono i requisiti di cui all’articolo
2135 del codice civile,

Conseguentemente, alla medesima lettera
n), dopo le parole: all’attività agricola, ag-
giungere le parole: ferma restando la disci-
plina fiscale e civilistica ad essi applicabile
a legislazione vigente,

All’articolo 2, comma 1, lettera v), sosti-
tuire le parole: definire condizioni tecniche

e contrattuali agevolate per la locazione di
terreni di proprietà pubblica con le se-
guenti: prevedere che le amministrazioni
pubbliche possano definire, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, condizioni tecniche e contrattuali age-
volate per la locazione di terreni di loro
proprietà

All’articolo 4, sostituire il comma 1, con
il seguente: 1. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera
c), pari a 56.240 euro per l’anno 2024 e a
168.720 euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste.

All’articolo 4, sostituire i commi 2 e 3
con il seguente: 2. Salvo quanto previsto dal
comma 1, dall’attuazione delle deleghe re-
cate dalla presente legge non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. A tale fine, le ammini-
strazioni competenti provvedono ai relativi
adempimenti con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. Gli schemi dei decreti legi-
slativi di cui all’articolo 1 sono corredati di
una relazione tecnica che dia conto della
neutralità finanziaria dei medesimi ovvero
dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti
e dei corrispondenti mezzi di copertura. In
conformità all’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora i
decreti legislativi adottati in attuazione del-
l’articolo 2, comma 1, lettere f) e i), della
presente legge determinino nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione
al loro interno, i medesimi decreti legisla-
tivi sono emanati solo successivamente o
contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanziano le
occorrenti risorse finanziarie ».
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La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore sul testo del provvedimento.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) os-
serva come i principi e criteri direttivi di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera v), come
riformulati dalla condizione contenuta nella
proposta di parere del relatore, appaiono
sostanzialmente privi di effettiva portata
contenutistica, in quanto appare estrema-
mente difficile ipotizzare la definizione di
condizioni contrattuali agevolate che non
determinino nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
osserva che la concreta declinazione appli-
cativa dei principi e criteri direttivi attiene
al merito del provvedimento.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), associan-
dosi alle perplessità manifestate dalla de-
putata Guerra, evidenzia altresì che l’at-
tuazione dei principi e criteri direttivi di
cui alla lettera r) del medesimo articolo 2,
comma 1, volti a prevedere specifici criteri
di premialità per le aziende florovivaisti-
che, appare suscettibile di determinare oneri
a carico della finanza pubblica e come tale
necessiterebbe di apposita copertura finan-
ziaria, anche alla luce delle integrazioni al
testo apportate nel corso dell’esame in sede
referente, che hanno introdotto il riferi-
mento esplicito al sostegno allo sviluppo
del settore a livello locale. Invitando per-
tanto il relatore e la rappresentante del
Governo a compiere una più approfondita
verifica su tale aspetto, osserva inoltre come
il provvedimento di delega in esame, cre-
ando un ulteriore ufficio dirigenziale nel-
l’ambito dell’organizzazione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, rischia di rendere ancor più
farraginoso lo svolgimento delle attività am-
ministrative, generando in tal modo inutili
aggravi burocratici e mettendo a serio re-
pentaglio l’obiettivo dichiarato di assicu-
rare un reale sostegno economico all’intera
filiera florovivaistica.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
rileva come l’attuazione dei principi e cri-

teri direttivi di cui alla lettera r) del comma
1 dell’articolo 2, dianzi richiamata dall’o-
norevole Dell’Olio, non è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, dal momento
che a detta attuazione si provvederà nel
rispetto della clausola di invarianza di cui
al comma 2, primo periodo, dell’articolo 4,
come riformulato ai sensi della condizione
contenuta nella proposta di parere relativa
al testo del provvedimento. Per quanto at-
tiene, invece, alla creazione di un ufficio
dirigenziale di livello non generale nell’am-
bito del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, osserva
che si tratta di una scelta di merito, rile-
vando in ogni caso che l’articolo 4, comma
1, provvede alla necessaria copertura fi-
nanziaria.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) considera per-
tinenti le perplessità in precedenza solle-
vate, rispettivamente, dagli onorevoli Guerra
e Dell’Olio, dal momento che le disposi-
zioni da essi richiamate appaiono effetti-
vamente suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, privi di quantificazione e copertura.
Evidenzia, inoltre, come il ricorso eccessivo
alle clausole di invarianza finanziaria possa
implicare la distrazione delle risorse finan-
ziarie iscritte a bilancio rispetto alle fina-
lità cui erano originariamente preordinate.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sul testo del provvedi-
mento.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
avverte che l’Assemblea ha trasmesso il
fascicolo n. 1 degli emendamenti, conte-
nente esclusivamente l’emendamento Cara-
miello 1.100.

Considerato che tale proposta emenda-
tiva non presenta profili problematici di
carattere finanziario, limitandosi a ridurre
da ventiquattro a dodici mesi il termine per
l’esercizio della delega legislativa conferita
dal provvedimento, propone di esprimere
sulla stessa nulla osta.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sugli emendamenti tra-
smessi dall’Assemblea.

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione

della mototerapia.

C. 113-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, ri-
corda che la Commissione Bilancio ha esa-
minato il testo del provvedimento risul-
tante dall’esame delle proposte emendative
approvate in sede referente, esprimendo,
nella seduta dello scorso 14 febbraio, un
parere favorevole con due condizioni, volte
a garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione.

Rammenta, altresì, che nella medesima
giornata, la Commissione Affari sociali ha
concluso l’esame in sede referente, rece-
pendo le suddette condizioni.

Tutto ciò considerato, poiché il testo
all’esame dell’Assemblea non presenta pro-
fili problematici di carattere finanziario,
propone di esprimere su di esso parere
favorevole.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede
chiarimenti in ordine alla formulazione
dell’articolo 4 del provvedimento, recante
una clausola di neutralità finanziaria, che
si discosta significativamente dal testo ini-
ziale della medesima disposizione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, osserva che si tratta di
una modifica del testo introdotta nel corso
dell’esame in sede referente dalla Commis-
sione Affari sociali, che non riveste profili
problematici dal punto di vista finanziario,
essendo volta a sanare l’impropria formu-

lazione del testo iniziale del medesimo ar-
ticolo 4.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Istituzione della Giornata dell’Unità nazionale e delle

Forze armate.

C. 1306 approvato dal Senato e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, avverte che l’Assemblea ha tra-
smesso il fascicolo n. 1 degli emendamenti
riferiti alla proposta di legge in esame, che
contiene gli emendamenti Magi 1.100 e
Grippo 2.100.

Al riguardo, nel rilevare che le predette
proposte emendative non sembrano pre-
sentare profili problematici di carattere
finanziario, propone di esprimere su di
esse nulla osta.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Legge quadro in materia di interporti.

C. 703-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, ri-
corda che il provvedimento, di iniziativa
parlamentare, reca una legge quadro in
materia di interporti. Ricorda, altresì, che
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il testo all’esame dell’Assemblea, quale ri-
sultante dalle modifiche introdotte, per ef-
fetto dell’approvazione di proposte emen-
dative, nel corso dell’esame, in sede refe-
rente, presso la Commissione Trasporti, non
è corredato di relazione tecnica.

Per quanto concerne gli articoli da 1 a
3, in merito ai profili di quantificazione
rileva preliminarmente che le norme in
esame stabiliscono i princìpi fondamentali
concernenti gli interporti e la loro rete,
individuano le finalità del provvedimento e
ne definiscono l’ambito di applicazione. Fa
presente che vengono, inoltre, definite le
procedure per la stesura del Piano generale
per l’intermodalità, approvato con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, inclusa l’individuazione di nuovi in-
terporti, ove sia verificata la sussistenza
delle condizioni specificamente previste dal-
l’articolo 3, tra le quali quella della garan-
zia di un’adeguata sostenibilità finanziaria
delle attività e di idonei flussi di merci
attuali e previsti.

Al riguardo, con riferimento ai compiti
attribuiti al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, quali l’aggiornamento perio-
dico triennale dei soggetti gestori degli in-
terporti in un apposito elenco, la ricogni-
zione degli interporti già esistenti e di quelli
in corso di realizzazione, l’elaborazione del
Piano generale per l’intermodalità e l’indi-
viduazione di nuovi interporti ovvero degli
interventi necessari al potenziamento di
quelli esistenti, pur considerando la clau-
sola di invarianza finanziaria relativa al-
l’intero provvedimento, di cui al successivo
articolo 7, comma 2, ritiene comunque ne-
cessario acquisire una conferma da parte
del Governo che tali compiti possano essere
svolti nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. Non ha invece osservazioni
da formulare riguardo alle restanti dispo-
sizioni, considerato il loro carattere ordi-
namentale.

Per quanto riguarda l’articolo 4, in me-
rito ai profili di quantificazione rileva pre-
liminarmente che le norme in esame isti-
tuiscono il Comitato nazionale per l’inter-
modalità e la logistica, cui sono affidati
compiti di indirizzo, programmazione e

coordinamento di tutte le iniziative inerenti
allo sviluppo degli interporti. Fa presente
che, con regolamento adottato tramite de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, saranno definiti la composizione,
l’organizzazione, il funzionamento e la di-
sciplina amministrativa e contabile del Co-
mitato nel rispetto dei princìpi indicati
dalle medesime norme. In particolare, le
disposizioni in esame stabiliscono che, ol-
tre ai membri di diritto, fra i quali il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
i presidenti delle regioni coinvolte e rap-
presentanti delle categorie, al Comitato pos-
sono partecipare, senza diritto di voto, i
sindaci e i presidenti delle Autorità di si-
stema portuale dei territori interessati, non-
ché i rappresentanti delle imprese di tra-
sporto e di logistica o delle loro associa-
zioni. In proposito, al fine di assicurare
l’invarianza finanziaria delle citate dispo-
sizioni, conformemente al comma 5 dell’ar-
ticolo 4, considera necessario, da un lato,
acquisire chiarimenti da parte del Governo
volti ad escludere eventuali aggravi di spesa
per oneri di gestione derivanti dall’istitu-
zione del predetto Comitato e, dall’altro,
prevedere che ai membri e ai soggetti che
partecipano ai lavori del Comitato mede-
simo non siano corrisposti compensi, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fermo restando quanto sopra rile-
vato con riferimento ai profili di quantifi-
cazione, fa presente che il comma 5 del-
l’articolo 4 reca una clausola di invarianza,
ai sensi della quale dall’attuazione dell’ar-
ticolo medesimo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Al riguardo, osserva che potrebbe
valutarsi l’opportunità di sopprimere la pre-
sente disposizione, considerando che l’ar-
ticolo 7, comma 2, reca una clausola di
invarianza riferita all’attuazione dell’intero
provvedimento, salvo quanto previsto dal
comma 1 del medesimo articolo 7, specifi-
cando altresì che le amministrazioni inte-
ressate vi provvederanno nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Sul punto,
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ritiene comunque opportuno acquisire l’av-
viso del Governo.

Per quanto concerne l’articolo 5, in me-
rito ai profili di quantificazione rileva pre-
liminarmente che le norme in esame pre-
vedono che la gestione di un interporto
costituisca attività di prestazione di servizi
svolta in ambito concorrenziale rientrante
tra le attività aventi natura economico-
industriale e commerciale e che i soggetti
che gestiscono gli interporti agiscano in
regime di diritto privato. Esso prevede,
altresì, che gli enti pubblici concedenti co-
stituiscano sulle relative aree un diritto di
superficie in favore dei gestori già conven-
zionati con il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e che i gestori possano
riscattare le aree dagli enti concedenti tra-
sformando, a seguito di espressa richiesta,
il predetto diritto di superficie in diritto di
piena proprietà sui beni immobili. Al ri-
guardo, reputa necessario che il Governo
confermi che dalla costituzione del diritto
di superficie o dall’esercizio del diritto di
riscatto non derivino, per gli enti proprie-
tari delle aree, riduzioni di entrate rispetto
a quelle risultanti dalle previsioni dei re-
lativi bilanci.

Per quanto riguarda gli articoli 6 e 7, in
merito ai profili di quantificazione rileva
preliminarmente che le disposizioni preve-
dono che il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti individui, in ordine di priorità,
i progetti relativi alla realizzazione e allo
sviluppo degli interporti. A tale fine, è
autorizzata la spesa di 6 milioni di euro per
l’anno 2024, 5 milioni di euro per l’anno
2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026.
Osserva, quindi, che le modalità e le pro-
cedure per l’attuazione di tali disposizioni
saranno disciplinate con regolamento adot-
tato tramite decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze. Al
riguardo, non ha osservazioni da formulate
atteso che l’onere è limitato agli stanzia-
menti previsti. Per quanto attiene, invece,
alla possibilità che i gestori delle infrastrut-
ture ferroviarie, previa analisi costi-bene-
fici, provvedano all’adeguamento delle con-
nessioni ferroviarie di « ultimo miglio », al
fine di escludere che la menzionata dispo-

sizione, ove attuata dai citati gestori, possa
comportare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, dovrebbe essere valutata
l’opportunità di precisare che tale adegua-
mento deve comunque avere luogo senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, in coerenza con quanto
previsto dall’articolo 7, comma 2.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 7 provvede agli oneri derivanti dal
comma 2 dell’articolo 6, pari a 6 milioni di
euro per l’anno 2024, a 5 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 10 milioni di euro per
l’anno 2026, tramite le seguenti modalità:
quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2024,
mediante corrispondente utilizzo delle ri-
sorse confluite nel Fondo di cui all’articolo
32, comma 6, del decreto-legge n. 98 del
2011; quanto a 5 milioni di euro per l’anno
2025, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 235, della legge n. 145 del
2018; quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2026, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 392, della legge n. 234
del 2021.

In merito alla prima modalità di coper-
tura finanziaria, rappresenta che nel Fondo
del quale si prevede l’utilizzo affluiscono le
risorse, individuate con decreto ministe-
riale, derivanti dalla revoca dei finanzia-
menti assegnati dal Comitato interministe-
riale per la programmazione economica
per la realizzazione e la progettazione di
opere ricomprese nel Programma delle in-
frastrutture strategiche, di cui alla legge
n. 443 del 2001, a causa della mancata
pubblicazione del relativo bando di gara o
della mancata assunzione di obbligazioni
giuridicamente vincolanti da parte dei sog-
getti beneficiari dei medesimi finanzia-
menti. Ai sensi di quanto previsto dal comma
6-bis del citato articolo 32 del decreto-legge
n. 98 del 2011, al medesimo Fondo sono
altresì assegnate, compatibilmente con gli
equilibri di finanza pubblica, le somme
relative a finanziamenti revocati iscritte in
conto residui, previo loro versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato. Al ri-
guardo, segnala che il predetto Fondo è
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iscritto sul capitolo 7685 dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e, in base al vigente
bilancio dello Stato, reca, per l’anno 2024,
uno stanziamento di 17.101.338 euro, che,
come emerge da un’interrogazione effet-
tuata alla banca dati della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, al momento risultano
integralmente disponibili. In tale quadro,
ritiene comunque necessario acquisire una
conferma da parte del Governo circa il
fatto che la riduzione del Fondo medesimo
non rechi pregiudizio alla realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo stesso.

In merito alla seconda modalità di co-
pertura finanziaria, fa presente che il comma
235 dell’articolo 1 della legge n. 145 del
2018 reca un’autorizzazione di spesa di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e di 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2021 destinata alla valoriz-
zazione del trasporto di merci per idrovie
interne e per vie fluvio-marittime. Rileva
che le predette risorse sono iscritte sul
capitolo 7352 dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e ammontano, in base al vigente
bilancio dello Stato, a 11.632.714 euro per
l’anno 2024 e a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026. Al ri-
guardo, ravvisa la necessità che il Governo
fornisca una conferma in merito all’effet-
tiva sussistenza delle risorse utilizzate a
copertura, nonché una rassicurazione circa
il fatto che dal loro impiego non derivi
pregiudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse me-
desime, anche tenuto conto che, per effetto
di quanto previsto dalla norma in esame, le
risorse stanziate per l’anno 2025 sarebbero
integralmente utilizzate.

In merito, infine, alla terza modalità di
copertura finanziaria, segnala che l’auto-
rizzazione di spesa di cui si prevede la
riduzione ha istituito nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti il « Fondo per la strategia di
mobilità sostenibile », con una dotazione di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni

dal 2023 al 2026, di 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2027 e 2028, di 200
milioni di euro per l’anno 2029, di 300
milioni di euro per l’anno 2030 e di 250
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2031 al 2034. Al riguardo, osserva che, in
base al vigente bilancio dello Stato, il Fondo
in esame, iscritto sul capitolo 7311 dello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, reca per l’anno
2026 uno stanziamento di 31 milioni di
euro. Ciò posto, ritiene necessario acquisire
da parte del Governo una conferma in
merito all’effettiva sussistenza delle risorse
utilizzate a copertura, nonché una rassicu-
razione circa il fatto che dal loro impiego
non derivi pregiudizio alla realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime.

Osserva, altresì, che il comma 2 dell’ar-
ticolo 7 reca una clausola di invarianza
finanziaria, ai sensi della quale dall’attua-
zione del presente provvedimento, ad esclu-
sione di quanto previsto dal precedente
comma 1, non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica e le
amministrazioni interessate vi provvedono
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente. Al riguardo, non ha osservazioni
circa la formulazione delle disposizioni in
commento, fermo restando quanto rilevato
con riferimento al comma 5 dell’articolo 4.

Rileva, infine, che il successivo comma 3
autorizza il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Con riferimento all’articolo 8, in merito
ai profili di quantificazione rileva che le
disposizioni in esame abrogano gli articoli
1, 2, 4, 5, 7, 8, 9 e 10 della legge n. 240 del
1990 e l’articolo 6 del decreto-legge n. 98
del 1995, recanti parte della precedente
normativa in materia di realizzazione di
interporti ed aventi ad oggetto, in partico-
lare, la disciplina di un precedente sistema
di contributi, di taluni profili urbanistici e
di un piano quinquennale degli interventi.

In proposito, dal momento che alle di-
sposizioni oggetto di abrogazione non sono
stati ascritti effetti sui saldi di finanza
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pubblica all’atto della loro introduzione
nell’ordinamento, non ha osservazioni da
formulare, nel presupposto, sul quale con-
sidera comunque opportuna una conferma
da parte del Governo, che le citate dispo-
sizioni siano state tuttora considerate prive
di effetti sui saldi ai fini della costruzione
dei tendenziali di finanza pubblica.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, assicura che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti potrà svolgere
i compiti ad esso assegnati dalla presente
proposta di legge, salvo quanto previsto
dall’articolo 6, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili, conformemente a quanto stabilito dalla
clausola di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 7, comma 2, riferita all’attua-
zione dell’intero provvedimento, in quanto
si tratta di funzioni già espletate a legisla-
zione vigente dalla Direzione generale per i
porti, la logistica e l’intermodalità del me-
desimo Ministero.

Con riferimento all’articolo 4, rileva in-
vece la necessità di precisare espressa-
mente che per la partecipazione alle riu-
nioni del Comitato nazionale per l’intermo-
dalità e la logistica non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati,
fermo restando che al funzionamento del
Comitato stesso si provvederà nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in
linea con la clausola di invarianza finan-
ziaria di cui all’articolo 7, comma 2.

Segnala, altresì, che le disposizioni di
cui all’articolo 5, commi 3 e 4, ai sensi dei
quali gli enti pubblici concedenti costitui-
scono sulle aree in cui è ubicato l’inter-
porto un diritto di superficie in favore dei
soggetti gestori, cui è altresì riconosciuta la
facoltà di riscattare le predette aree tra-
sformando, a seguito di espressa richiesta,
il diritto di superficie in diritto di piena
proprietà sui beni immobili, non sono su-
scettibili di determinare effetti finanziari
negativi a carico della finanza pubblica.
Rileva al riguardo che, in presenza di una
eventuale richiesta di riscatto delle aree da

parte degli operatori economici incaricati
della gestione degli interporti, secondo
quanto previsto dall’articolo 5, comma 4,
troverà infatti applicazione, in quanto com-
patibile, la procedura stabilita dall’articolo
31, commi da 45 a 48, della legge n. 448 del
1998, ai sensi della quale la trasformazione
del diritto di superficie in diritto di pro-
prietà ha luogo dietro pagamento di un
corrispettivo determinato, sulla base di spe-
cifici parametri, dall’ente concedente, che
potrà in ogni caso valutare se aderire alla
richiesta di riscatto.

Reputa, inoltre, necessario integrare la
disposizione di cui al comma 5 dell’articolo
6, che disciplina la possibilità per i gestori
delle infrastrutture ferroviarie di provve-
dere, previa analisi costi-benefici, all’ade-
guamento delle connessioni ferroviarie di
« ultimo miglio », al fine di specificare che
l’esercizio della predetta facoltà è condi-
zionato alla preventiva individuazione, da
parte dei gestori medesimi, delle risorse
finanziarie da destinare allo scopo, nonché
di precisare che i citati interventi di ade-
guamento saranno realizzati con oneri a
carico dei gestori stessi.

Con riferimento all’articolo 7, comma 1,
fa presente che le risorse finanziarie ivi
indicate a copertura degli oneri derivanti
dall’articolo 6, comma 2, risultano effetti-
vamente disponibili e il loro utilizzo non è
suscettibile di pregiudicare la realizzazione
di interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse.

Conferma, infine, che alle disposizioni
oggetto di abrogazione ai sensi dell’articolo
8, comma 1, non risultano associati effetti
sui saldi di finanza pubblica, in linea con
quanto previsto al momento della loro in-
troduzione nell’ordinamento.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge
C. 703-A, recante legge quadro in materia
di interporti;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti potrà svolgere i compiti ad
esso assegnati dalla presente proposta di
legge, salvo quanto previsto dall’articolo 6,
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili, conforme-
mente a quanto stabilito dalla clausola di
invarianza finanziaria di cui all’articolo 7,
comma 2, riferita all’attuazione dell’intero
provvedimento, in quanto si tratta di fun-
zioni già espletate a legislazione vigente
dalla Direzione generale per i porti, la
logistica e l’intermodalità del medesimo
Ministero;

con riferimento all’articolo 4, ap-
pare necessario precisare espressamente che
per la partecipazione alle riunioni del Co-
mitato nazionale per l’intermodalità e la
logistica non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati, fermo re-
stando che al funzionamento del Comitato
stesso si provvederà nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in linea con
la clausola di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 7, comma 2;

le disposizioni di cui all’articolo 5,
commi 3 e 4, ai sensi dei quali gli enti
pubblici concedenti costituiscono sulle aree
in cui è ubicato l’interporto un diritto di
superficie in favore dei soggetti gestori, cui
è altresì riconosciuta la facoltà di riscattare
le predette aree trasformando, a seguito di
espressa richiesta, il diritto di superficie in
diritto di piena proprietà sui beni immobili,
non sono suscettibili di determinare effetti
finanziari negativi a carico della finanza
pubblica;

in presenza di una eventuale richie-
sta di riscatto delle aree da parte degli
operatori economici incaricati della ge-
stione degli interporti, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 5, comma 4, troverà in-
fatti applicazione, in quanto compatibile, la

procedura stabilita dall’articolo 31, commi
da 45 a 48, della legge n. 448 del 1998, ai
sensi della quale la trasformazione del di-
ritto di superficie in diritto di proprietà ha
luogo dietro pagamento di un corrispettivo
determinato, sulla base di specifici para-
metri, dall’ente concedente, che potrà in
ogni caso valutare se aderire alla richiesta
di riscatto;

appare, inoltre, necessario integrare
la disposizione di cui al comma 5 dell’ar-
ticolo 6, che disciplina la possibilità per i
gestori delle infrastrutture ferroviarie di
provvedere, previa analisi costi-benefici, al-
l’adeguamento delle connessioni ferroviarie
di “ultimo miglio”, al fine di specificare che
l’esercizio della predetta facoltà è condi-
zionato alla preventiva individuazione, da
parte dei gestori medesimi, delle risorse
finanziarie da destinare allo scopo, nonché
di precisare che i citati interventi di ade-
guamento saranno realizzati con oneri a
carico dei gestori stessi;

con riferimento all’articolo 7, comma
1, le risorse finanziarie ivi indicate a co-
pertura degli oneri derivanti dall’articolo 6,
comma 2, risultano effettivamente disponi-
bili e il loro utilizzo non è suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle medesime ri-
sorse;

alle disposizioni oggetto di abroga-
zione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, non
risultano associati effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica, in linea con quanto previ-
sto al momento della loro introduzione
nell’ordinamento,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 4, sostituire il comma 5 con
il seguente: 5. Per la partecipazione alle
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riunioni del Comitato nazionale per l’inter-
modalità e la logistica non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.

All’articolo 6, comma 5, dopo le parole:
costi-benefici aggiungere le seguenti: e pre-
via individuazione delle necessarie risorse
finanziarie;

Conseguentemente, dopo le parole: pos-
sono provvedere aggiungere le seguenti: ,
con oneri a proprio carico, ».

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore sul testo del provvedimento in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, co-
munica che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti riferiti al provvedimento in esame.

Al riguardo, propone di esprimere pa-
rere contrario l’emendamento Barbagallo
6.1001, in quanto carente sotto il profilo
della quantificazione degli oneri e della
relativa copertura. Osserva, infatti, che tale
proposta emendativa è volta, tra l’altro, a
sopprimere il comma 2 dell’articolo 6, re-
cante l’autorizzazione di spesa destinata al
finanziamento dei progetti relativi alla re-
alizzazione e allo sviluppo degli interporti,
previa loro individuazione da parte del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
lasciando tuttavia inalterato, al comma 1
del medesimo articolo 6, il richiamo alle
risorse stanziate dal citato comma 2 ai fini
dell’individuazione dei predetti progetti.

Ritiene, invece, necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari delle seguenti proposte emenda-
tive:

Iaria 1.1004, che, nel sopprimere il
Comitato nazionale per l’intermodalità e la
logistica di cui all’articolo 1, comma 4,
lettera b), prevede che il Dipartimento per
la mobilità sostenibile del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti svolga i com-

piti di indirizzo, programmazione e coor-
dinamento di tutte le iniziative inerenti allo
sviluppo degli interporti e obbliga il sud-
detto Ministero a svolgere una consulta-
zione pubblica sul proprio sito web che
coinvolga tutti i portatori di interesse in
relazione al Piano generale per l’intermo-
dalità e a pubblicare tutti gli atti inerenti
agli interporti medesimi. Al riguardo, con-
sidera necessario che il Governo assicuri
che allo svolgimento delle attività in com-
mento possa provvedersi nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, nel rispetto della
clausola generale di invarianza finanziaria
prevista dall’articolo 7, comma 2, del prov-
vedimento;

Ghio 2.1000, che prevede che il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, con
uno o più decreti, elabori il Programma
degli interporti e dei terminal intermodali,
da aggiornare con cadenza triennale, in
luogo del Piano generale per l’intermoda-
lità di cui al comma 1 dell’articolo 2, prov-
vedendo alla ricognizione degli interporti,
dei terminal intermodali, degli scali merci e
dei raccordi ferroviari già esistenti e in
corso di realizzazione e realizzando un
catasto di questi impianti che raccolga i
dati riferiti alla capacità e all’effettivo o
potenziale traffico generato e attratto. Al
riguardo, reputa necessario che il Governo
assicuri che allo svolgimento delle attività
in commento possa provvedersi nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, nel rispetto
della clausola generale di invarianza finan-
ziaria prevista dall’articolo 7, comma 2, del
provvedimento;

Barbagallo 2.1002, che, nel soppri-
mere l’articolo 3 riguardante le condizioni
per l’individuazione di nuovi interporti, sop-
prime, al comma 2 dell’articolo 5, il rife-
rimento a tali condizioni e al vincolo della
compatibilità con l’equilibrio di bilancio
della gestione con riferimento all’adegua-
mento strutturale degli interporti già ope-
rativi di quelli in corso di realizzazione. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire un
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chiarimento da parte del Governo in ordine
agli effetti finanziari derivanti dalla propo-
sta emendativa in esame;

Barbagallo 5.1008 e 5.3 e Iaria 5.2,
che qualificano la gestione di un interporto
come servizio pubblico affidato in regime
di concessione, prevedendo che l’annessa
convenzione stipulata con i concessionari
individui, tra l’altro, i contributi spettanti
al concessionario medesimo. Al riguardo,
considera necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito agli effetti finanziari
derivanti dalle proposte emendative in
esame, posto che le stesse fanno riferi-
mento all’erogazione di contributi al con-
cessionario senza specificare le risorse, pre-
sumibilmente pubbliche, a valere sulle quali
si provvede all’erogazione dei medesimi con-
tributi;

Iaria 5.11, che attribuisce all’Autorità
di regolazione dei trasporti una serie di
nuovi compiti finalizzati alla promozione
della mobilità delle merci attraverso il si-
stema delle piattaforme logistiche e degli
interporti, ivi inclusa la definizione degli
schemi di concessione da inserire nei bandi
di gara relativi alla gestione o costruzione
delle predette strutture e la vigilanza sul
rispetto delle clausole concessorie. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo circa la possibilità per l’Auto-
rità di regolazione dei trasporti di provve-
dere alle nuove funzioni ad essa assegnate
ad invarianza di oneri per la finanza pub-
blica, come indicato al comma 7 della me-
desima proposta emendativa, all’uopo av-
valendosi dei contributi versati a legisla-
zione vigente dagli operatori del settore e
destinati al funzionamento dell’Autorità
stessa;

Casu 6.1012, che intende, tra l’altro,
prevedere che il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti provveda a definire
protocolli e piattaforme digitali che inte-
grino la struttura interportuale con le altre
strutture logistiche e la supply chain di
riferimento. Al riguardo, reputa necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di attuare la proposta emen-
dativa in esame nell’ambito delle risorse

disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, in linea con la generale
clausola di neutralità finanziaria recata dal-
l’articolo 7, comma 2, del presente provve-
dimento.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Sandra SAVINO
esprime parere contrario sull’emendamento
Barbagallo 6.1001, nonché sulle altre pro-
poste emendative puntualmente richiamate
dal relatore, evidenziando che dette propo-
ste sono suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
privi di idonea quantificazione e copertura
finanziaria. Esprime, infine, nulla osta sulle
restanti proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla rap-
presentante del Governo, propone, per-
tanto, di esprimere parere contrario sulle
proposte emendative 1.1004, 2.1000, 2.1002,
5.2, 5.3, 5.11, 5.1008, 6.1001 e 6.1012, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura, non-
ché di esprimere nulla osta sulle restanti
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
maggiori chiarimenti in merito alla contra-
rietà espressa sull’emendamento Ghio
2.1000, di cui non ravvisa oggettivamente
profili di presunta onerosità.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
ferma il parere contrario sull’emenda-
mento Ghio 2.1000, giacché la realizza-
zione di un catasto che raccolga i dati
riferiti alla capacità e all’effettivo o poten-
ziale traffico generato e attratto dagli in-
terporti, dai terminal intermodali, dagli scali
merci e dai raccordi ferroviari è suscetti-
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bile di generare un aggravio di spesa a
carico delle pubbliche amministrazioni.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) dichiara
di non comprendere le ragioni del parere
contrario espresso sull’emendamento Iaria
1.1004, dal momento che dall’attribuzione
di specifici compiti al Dipartimento per la
mobilità sostenibile del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, anziché al Co-
mitato nazionale per l’intermodalità e la
logistica, non sembrano poter derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, in
linea con l’asserita neutralità finanziaria
connessa all’istituzione del Comitato me-
desimo.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
ferma che il Ministero dell’economia e delle
finanze ha fornito una valutazione negativa
sull’emendamento Iaria 1.1004, in quanto
suscettibile, come sopra evidenziato, di de-
terminare oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica privi di quantificazione e
copertura.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) si as-
socia alla richiesta di chiarimenti formu-
lata dal deputato Dell’Olio sull’emenda-
mento Iaria 1.1004.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel concor-
dare con i solleciti svolti dai colleghi che lo
hanno preceduto, invita a valutare la pos-
sibilità di inserire nel testo della citata
proposta emendativa un’apposita clausola
di invarianza finanziaria.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, alla
luce del dibattito in corso, chiede una breve
sospensione dei lavori al fine di svolgere un
supplemento di istruttoria sull’emenda-
mento Iaria 1.1004.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.40, riprende
alle 14.45.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, alla
luce degli approfondimenti svolti, rettifi-
cando la posizione precedentemente
espressa, ritiene che si possa esprimere una
valutazione non ostativa sull’emendamento
Iaria 1.1004 nel presupposto che alle di-
sposizioni introdotte dalla medesima pro-
posta si possa provvedere nel rispetto della
clausola di invarianza finanziaria conte-
nuta nell’articolo 7 del provvedimento.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, mo-
dificando il parere espresso in precedenza
sull’emendamento Iaria 1.1004, esprime
nulla osta su tale proposta emendativa.
Conferma, invece, il parere contrario sulle
proposte emendative 2.1000, 2.1002, 5.2,
5.3, 5.11, 5.1008, 6.1001 e 6.1012.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sugli emendamenti tra-
smessi dall’Assemblea.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di politiche in favore delle persone anziane.

Atto n. 121.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nel segnalare che lo
schema di decreto in esame non è corre-
dato della prevista intesa in sede di Con-
ferenza unificata, fa presente che, in con-
siderazione di tale circostanza, il Presi-
dente della Camera ha evidenziato l’esi-
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genza che la Commissione non si pronunci
definitivamente su tale schema prima che il
Governo abbia provveduto a integrare la
richiesta di parere nel senso indicato.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ricorda che lo schema di decreto
legislativo reca disposizioni volte a promuo-
vere la dignità e l’autonomia, l’inclusione
sociale, l’invecchiamento attivo e la preven-
zione della fragilità della popolazione an-
ziana, anche attraverso l’accesso alla valu-
tazione multidimensionale unificata, a stru-
menti di sanità preventiva e di telemedicina
a domicilio, il contrasto all’isolamento e
alla deprivazione relazionale e affettiva, la
coabitazione solidale domiciliare per le per-
sone anziane - senior cohousing- e la coa-
bitazione intergenerazionale - cohousing
intergenerazionale – lo sviluppo di forme
di turismo del benessere e di turismo lento,
nonché volte a riordinare, semplificare, co-
ordinare e rendere più efficaci le attività di
assistenza sociale, sanitaria e socio-sanita-
ria per le persone anziane non autosuffi-
cienti, anche attraverso il coordinamento e
il riordino delle risorse disponibili, e ad
assicurare la sostenibilità economica e la
flessibilità dei servizi di cura e assistenza a
lungo termine per le persone anziane e per
le persone anziane non autosufficienti. Se-
gnala che lo schema di decreto è correlato
di relazione tecnica.

Nel rinviare per maggiori dettagli alla
documentazione predisposta dai compe-
tenti uffici delle Camere, in ordine agli
oneri e alla copertura per le campagne di
sensibilizzazione di cui all’articolo 4, comma
1, osserva che, pur presentando sia gli
oneri che le risorse certamente ampi mar-
gini di modulabilità e pur essendo le risorse
di cui al piano gestionale 12 del capitolo
5510 dello stato di previsione del Ministero
della salute finalizzate ad obiettivi istitu-
zionali coerenti con quelli in esame, an-
drebbero comunque acquisite conferme
circa la sussistenza di adeguate disponibi-
lità per far fronte alle campagne di comu-
nicazione in esame e alle altre finalità già
previste a legislazione vigente. Inoltre, ri-
tiene che andrebbero fornite informazioni
aggiuntive sul contenuto dei Piani d’azione
di cui al comma 4, nonché sulle risorse

destinate alla copertura dei relativi oneri a
livello regionale e locale, onde riscontrare,
almeno in linea di massima, l’effettiva re-
alizzabilità dell’intervento nel rispetto della
clausola d’invarianza finanziaria di cui al
comma 5.

In merito all’articolo 5, premesso che la
norma dovrebbe essere applicabile anche
alle pubbliche amministrazioni, in assenza
di espressa esclusione, osserva comunque
che il rinvio al modello dell’Organizzazione
mondiale della sanità e alle indicazioni
contenute nel piano nazionale della pre-
venzione non sembra implicare automatici
obblighi in termini organizzativi e ambien-
tali posti a carico dei datori di lavoro, che
restano limitati a quelli definiti dal decreto
legislativo n. 81 del 2015, rappresentando
dei parametri di riferimento. Alla luce di
quanto appena osservato, chiede conferma
che si tratti di iniziative che potranno es-
sere svolte anche dalle pubbliche ammini-
strazioni avvalendosi delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente.

In relazione all’articolo 7, nel presup-
posto che i compiti posti a carico del Mi-
nistero del turismo si limitino ad attività
promozionali in senso stretto, cioè senza
interventi diretti nell’attuazione delle mi-
sure indicate, i cui oneri resterebbero a
carico degli operatori coinvolti, osserva che
l’aumento dell’attività promozionale, che
implica contatti, accordi, campagne di in-
centivazione, ecc., ipotizzabile per effetto
del presente articolo appare significativo,
per cui ritiene che sarebbero comunque
auspicabili espresse assicurazioni circa la
sua sostenibilità a valere sulle risorse or-
dinariamente disponibili, come asserito dal-
l’alinea del comma 1.

Per quanto concerne l’articolo 9, preso
atto dei chiarimenti forniti dalla relazione
tecnica in ordine all’utilizzo di risorse del
PNRR per l’installazione dell’apparato har-
dware e software necessario per i servizi di
telemedicina e in merito al carattere sosti-
tutivo delle prestazioni sanitarie rese attra-
verso tale modalità, fermo restando quindi
il livello complessivo delle prestazioni rese
ai pazienti, al netto degli incrementi qua-
litativi e quantitativi eventualmente con-
sentiti dagli stanziamenti aggiuntivi per la
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medicina territoriale di cui la relazione
tecnica rende conto, ritiene che andreb-
bero comunque fornite delucidazioni in
merito ai seguenti profili. Innanzitutto, nel
segnalare che le risorse del PNRR dispo-
nibili per la finalità in esame risultano
classificate come « prestiti », ne deduce che
ciò implica che la citata misura dovrebbe
determinare un impatto sui saldi di finanza
pubblica in quanto le risorse utilizzate a
copertura a valere sul Fondo di rotazione
per l’attuazione del Next Generation EU al
momento della sua istituzione sono state
registrate sui saldi di finanza pubblica solo
in termini di saldo netto da finanziare.
Ritiene quindi che la questione andrebbe
approfondita. Rileva che andrebbero poi
indicate l’entità e l’origine delle risorse
necessarie alla gestione e manutenzione a
regime degli strumenti la cui installazione
è a valere sulle somme rivenienti dal PNRR.
Inoltre, ritiene opportuna un’assicurazione
circa l’equivalenza, a livello finanziario, delle
prestazioni sanitarie rese in modalità tele-
matica rispetto a quelle fornite con la me-
todologia tradizionale, ovvero in presenza,
atteso che sembra plausibile l’intervento di
soggetti terzi da remunerare nell’ambito
del rapporto medico-paziente, pur poten-
dosi ipotizzare viceversa risparmi correlati
ad una maggiore rapidità e facilità delle
prestazioni. Infine, chiede conferma dell’ef-
fettiva sostenibilità dei compiti di rendi-
contazione posti a carico dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali (AGE-
NAS) a valere sulle risorse dell’Agenzia
ordinariamente disponibili a legislazione
vigente.

In relazione all’articolo 10, osserva che
la norma appare suscettibile di determi-
nare un ampliamento della platea dei sog-
getti potenzialmente destinatari di una va-
lutazione multidimensionale. Lo stesso ri-
ferimento della relazione tecnica ad una
offerta progressiva che tiene conto delle
risorse disponibili suggerisce che tale au-
mento dei soggetti beneficiari dovrebbe es-
sere assicurato avvalendosi delle risorse
ordinariamente disponibili. Pur potendosi
ipotizzare la sussistenza anche di oneri
indipendenti dalla quantità di valutazioni
effettuate, in quanto sostanzialmente fissi,

rileva che andrebbero fornite delucidazioni
circa l’effettiva realizzabilità della disposi-
zione senza generare tensioni sulla corri-
spondente linea di finanziamento.

In merito all’articolo 12, per i profili di
quantificazione, pur in assenza di dati da
parte della relazione tecnica rileva che si
tratta di attività sicuramente contenibili
entro un limite massimo di spesa e per-
tanto non ha osservazioni. Per i profili di
copertura, rileva che il Fondo di cui ai
commi 561 e 562 dell’articolo 1 della legge
di bilancio 2021 reca una previsione di
stanziamento per le annualità del triennio
2024-2026 pari rispettivamente a 1,3 mi-
lioni, a 2,8 milioni e a 0,178 milioni di euro.
Posto che la norma configura il sosteni-
mento di un nuovo e maggiore onere a
carico di risorse già previste ai sensi della
legislazione vigente e tenuto conto che l’au-
tonomia di bilancio della Presidenza del
Consiglio dei ministri prevede la possibilità
di riporto a nuovo esercizio anche di al-
cune risorse di parte corrente, sebbene
queste non risultino « impegnate » alla fine
dell’esercizio, rileva che andrebbero comun-
que fornite conferme in merito alla utiliz-
zabilità delle predette risorse ai fini in
esame, sia a fronte delle finalizzazioni già
previste che in relazione agli specifici cri-
teri di riparto delle risorse del Fondo.

Evidenzia altresì che il dispositivo indi-
cato al comma 2, recando un limite mas-
simo di spesa riferito ad un triennio, non si
conforma a quanto stabilito dal comma 1,
primo periodo, dell’articolo 17 della legge
di contabilità, ai sensi del quale le nuove
norme di spesa debbano accompagnarsi
alla indicazione, per ciascun anno, della
relativa spesa autorizzata, che si intende
ordinariamente come limite massimo di
spesa per l’esercizio.

Riguardo all’articolo 13, in relazione ai
commi 1 e 2, considerato che il richiamato
Accordo Stato-Regioni del 25 marzo 2015
ha previsto linee guida nazionali per gli
interventi assistiti con gli animali ad inva-
rianza di oneri, non ha nulla da osservare.
Per quanto riguarda il comma 3, osserva
che il fondo previsto dall’articolo 1, commi
da 207 a 209, della legge di bilancio per il
2024 è limitato a spese per visite veterina-
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rie e operazioni chirurgiche veterinarie non-
ché per l’acquisto di farmaci veterinari,
mentre la disposizione in esame prevede la
promozione di agevolazioni non solo per
spese medico-veterinarie, ma anche alimen-
tari o per l’adozione di animali. Pertanto
per queste ultime due tipologie di agevola-
zioni le regioni non potranno attingere al
fondo statale e rileva che andrebbero quindi
indicate le risorse con cui potranno realiz-
zare tali iniziative promozionali, come pre-
visto dall’articolo 19 della legge di conta-
bilità. Osserva inoltre che andrebbe valu-
tato l’inserimento di un riferimento espresso
alla destinazione alle regioni delle risorse
del fondo nella modifica operata dal comma
4 al comma 209 della legge di bilancio per
specificare che le risorse sono ripartite tra
regioni.

In merito all’articolo 15, al fine di esclu-
dere oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica, rileva che andrebbe assicurato
che per la predisposizione delle linee guida
il Comitato interministeriale per le politi-
che in favore della persona anziana svolga
tale attività nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legisla-
zione vigente e che nessun onere derivi
dalla partecipazione ai lavori delle istitu-
zioni pubbliche, degli enti, degli organismi
o associazioni portatori di specifici inte-
ressi e degli esperti in materia.

Con riferimento all’articolo 19, per i
profili di quantificazione, pur trattandosi
di interventi certamente modulabili entro
un limite di risorse, fa presente che le
informazioni fornite dalla relazione tecnica
circa la realizzazione di 3.000 punti di
facilitazione per un costo di 132 milioni di
euro andrebbero integrate con indicazioni
circa il metodo di quantificazione e i pa-
rametri e le fonti utilizzate per determi-
nare la stima. Le stesse considerazioni val-
gono per la stima di 3 milioni di euro per
i costi centrali di supporto. In assenza di
prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari, rileva che andrebbe inoltre fornita
l’articolazione temporale in annualità delle
spese previste ed evidenziato l’eventuale
differente impatto tra i saldi della spesa.
Per i profili di copertura, non ha osserva-
zioni da formulare, atteso che le risorse

afferenti al PNRR per l’intervento in esame
sono classificate come sovvenzioni e che la
descrizione dell’obiettivo dell’intervento re-
lativo alla Missione 1, Componente 1, Su-
binvestimento 1.7.2. sembra includere an-
che l’attività di formazione digitale nel no-
vero dell’oggetto del finanziamento, che
quindi non dovrebbe essere limitato alla
sola componente infrastrutturale.

In merito all’articolo 20, posto che il
comma 2 prevede una mera facoltà per le
istituzioni scolastiche, rileva che andrebbe
confermato che anche la disposizione di
cui al comma 1 sia da intendersi come
facoltativa e non obbligatoria, in modo che
possa essere realizzata da parte delle isti-
tuzioni scolastiche avvalendosi delle sole
risorse già disponibili nei loro bilanci.

Rispetto all’articolo 22, premesso che
l’articolo prevede la progressiva determi-
nazione degli obiettivi di servizio e la pro-
gressiva attuazione dei livelli essenziali delle
prestazioni sociali nelle aree individuate
dal comma 2 senza indicare le fonti di
finanziamento ma solo che tale attuazione
progressiva avviene nei limiti delle risorse
disponibili, osserva che la relazione fa ri-
ferimento al Fondo per le non autosuffi-
cienze per la realizzazione dell’articolo for-
nendo indicazioni circa le relative disponi-
bilità finanziarie. Tuttavia, mentre il Fondo
citato fa riferimento all’attuazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni assisten-
ziali da garantire su tutto il territorio na-
zionale con riguardo alle persone non au-
tosufficienti – comma 1264 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 – le
aree individuate dal comma 2 attengono
anche a persone anziane con altre carat-
teristiche, in particolare con ridotta auto-
nomia o a rischio di emarginazione. Rileva
che andrebbero quindi fornite indicazioni
circa le risorse disponibili per l’attuazione
progressiva dei livelli essenziali delle pre-
stazioni e degli obiettivi di servizio anche
nei confronti di tali categorie di persone.
Inoltre, pur prevedendosi un’attuazione pro-
gressiva e quindi modulabile entro le ri-
sorse disponibili, rileva che andrebbero for-
nite maggiori informazioni circa il proce-
dimento di quantificazione, posto che non
vengono indicati gli obiettivi di servizio che
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concretamente si prevedono di realizzare e
si afferma soltanto che la previsione di
stima è stata effettuata prendendo a rife-
rimento i dati storici e la programmazione
realizzata dalle regioni. Infine, rileva che la
discrasia prospettata nell’ultimo paragrafo
della relazione tecnica, in ordine alla quale
la stessa relazione tecnica dà conto delle
motivazioni che l’avrebbero determinata,
non appare di agevole individuazione. Preso
atto dei chiarimenti forniti dalla relazione
tecnica e dell’attuazione progressiva dei
livelli essenziali delle prestazioni nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica, non
ha comunque osservazioni da formulare.

In merito all’articolo 23, rileva che il
comma 1 prevede un’attività di monitorag-
gio e di definizione dei relativi criteri e
indicatori specifici di attuazione e inter-
venti sostitutivi, per il quale rileva che
andrebbe assicurata la sostenibilità a ca-
rico delle risorse disponibili. In relazione
all’interoperabilità dei sistemi informativi
prevista dal comma 3, alla luce dei chiari-
menti forniti dalla relazione tecnica e della
natura modulabile e di contenuto impatto
amministrativo delle attività richiamate dalla
presente disposizione e poste a carico delle
pubbliche amministrazioni coinvolte, non
ha rilievi da formulare.

In relazione all’articolo 25, osserva che,
anche se non vengono indicati nuovi servizi
e prestazioni da garantire, gli obiettivi di
coordinamento, integrazione, operatività in
rete delle strutture esistenti nel settore dei
servizi agli anziani sembrano teoricamente
suscettibili di determinare l’impegno di ri-
sorse umane e finanziarie, per quanto ve-
rosimilmente di entità limitata, per cui
ritiene auspicabile l’acquisizione di ele-
menti a supporto della sostenibilità della
clausola d’invarianza finanziaria di cui al
comma 6.

Con riguardo all’articolo 27, ritiene che
andrebbe fornita espressa conferma del
fatto che l’articolazione delle strutture e
delle funzioni delineata dal presente arti-
colo, finalizzata alla valutazione multidi-
mensionale unificata, all’elaborazione del
progetto individualizzato di assistenza in-
tegrata, eventualmente comprensivo del
piano riabilitativo individuale, al miglior

orientamento del soggetto istante per con-
tattare le strutture competenti e ricevere le
prestazioni alle quali avrebbe diritto e al-
l’attuazione del medesimo piano indivi-
duale – sulla base del budget di cura e
assistenza – non determini nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica perlo-
meno in una prima fase, per le significative
esigenze di riorganizzazione e coordina-
mento che sembrano emergere dal dispo-
sitivo. A regime, viceversa, rileva che un’at-
tività amministrativa e sanitaria maggior-
mente integrata potrebbe offrire margini
per risparmi di spesa e recuperi di effi-
cienza. In relazione al comma 5 ritiene che
andrebbero forniti chiarimenti circa il trat-
tamento economico delle équipe operanti
presso strutture del Servizio sanitario na-
zionale e destinate ad essere utilizzate nel-
l’ambito dei punti unici di accesso, non
potendosi escludere, in assenza di indica-
zioni normative, la necessità di risorse fi-
nanziarie aggiuntive per poter usufruire
della collaborazione dei professionisti in
questione.

In generale, ritiene auspicabile acquisire
rassicurazioni circa la sostenibilità dell’at-
tuazione del presente articolo ad inva-
rianza d’oneri, con un’illustrazione detta-
gliata delle stime di costi, degli eventuali
risparmi derivanti da recuperi di efficienza
– evitando ad esempio duplicazioni, per-
sonalizzando maggiormente le prestazioni,
limitando effetti collaterali derivanti da scelte
non condivise da tutti i soggetti coinvolti
nella cura e nell’assistenza, ecc. – e delle
correlate risorse per i diversi enti pubblici
coinvolti.

Con riferimento all’articolo 28, rileva
che andrebbero fornite rassicurazioni –
anche mediante elementi quantitativi a sup-
porto, perlomeno in linea di massima –
circa l’effettiva sostenibilità della clausola
d’invarianza finanziaria di cui al comma 6
rispetto alla collaborazione istituzionale dei
Punti unici di accesso di cui al comma 2
con le strutture indicate nel medesimo
comma, nonché all’interoperabilità dei si-
stemi informativi e delle banche dati di cui
al comma 5 nell’ottica dell’acquisizione delle
informazioni elencate al comma 4 e fina-
lizzate alla valutazione multidimensionale
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unificata e alla gestione complessiva del
percorso socio-sanitario-assistenziale del cit-
tadino anziano.

In merito all’articolo 29, nel complesso
le disposizioni hanno una valenza sostan-
zialmente ricognitiva delle prestazioni e del
riparto di attribuzioni fra servizi già esi-
stenti ed operanti, introducendo elementi
di maggiore integrazione e coordinamento
verosimilmente gestibili senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Pur
riconoscendo il carattere meramente indi-
cativo e non precettivo della precisazione
della relazione tecnica circa i pazienti che
possono essere presi in carico nell’ambito
del servizio di assistenza domiciliare inte-
grata in virtù del finanziamento aggiuntivo
di 250 milioni di euro, nell’alveo del sub-
investimento 1.2.1 « Casa come primo luogo
di cura » della Missione 6 Componente 1,
del PNRR osserva che, sulla base del costo
standard annuo stimato – pari a quasi
2.000 euro – il numero di 42.000 pazienti
rilevabili nel 2026 appare coerente con
un’attività assistenziale che sia prevista svi-
lupparsi lungo l’intero triennio di riferi-
mento, pur in assenza di indicazioni in tal
senso nella relazione tecnica. Chiede, quindi,
conferma della correttezza di tale ipotesi.
Inoltre, ove si intendesse proseguire ad
erogare tali servizi anche oltre il 2026, sia
con riferimento all’investimento « Casa come
primo luogo di cura » sia con riferimento
alla telemedicina, rileva che andrebbero
evidenziati i presumibili costi di gestione e
le risorse utilizzabili per tali scopi.

Posto poi che i fondi inerenti alla Mis-
sione 6, Componente 1, sub-investimento
1.2.1. « Casa come primo luogo di cura »,
sono classificati come prestiti rileva che
andrebbero anche in questo caso appro-
fonditi gli aspetti contabili attinenti all’im-
patto sui saldi di finanza pubblica. Non ha
nulla da osservare sul comma 6, atteso che
esso si limita a valorizzare, nell’ambito dei
processi per l’integrazione degli interventi
sociali e sanitari previsti nei servizi di cura
e assistenza domiciliari e per l’adozione di
un approccio continuativo e multidimen-
sionale della presa in carico della persona
anziana non autosufficiente e della sua
famiglia, gli interventi di natura abitativa e

di rigenerazione urbana già previsti nel
PNRR.

Riguardo all’articolo 30, atteso che il
Fondo nazionale per le politiche sociali –
iscritto sul capitolo 3671 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali – presenta risorse pari a
quasi 391 milioni di euro annui per il
triennio 2024-2026, finalizzate ad inter-
venti che presentano rilevanti margini di
modulabilità, che ad esso dovrebbero at-
tingere le stesse regioni fra le quali tali
risorse vengono ripartite con decreto inter-
ministeriale e che le strutture e le attività
contemplate nel presente articolo non si
discostano da quelle già esistenti e che si
caratterizzano per ampi margini di modu-
labilità in termini realizzativi, ritiene che
andrebbe solo confermata l’attuazione delle
disposizioni in esame a valere sulle risorse
a legislazione vigente disponibili presso il
Fondo, senza pregiudicare interventi già
avviati o programmati.

Con riferimento all’articolo 31, osserva
che, pur restando teoricamente invariate le
prestazioni socio-sanitarie-assistenziali da
garantire all’anziano non autosufficiente o
con disabilità psico-sensoriale, la loro in-
tegrazione in progetti individuali ad hoc
potrebbe presentare profili onerosi, corre-
lati, da un lato, alla fase di elaborazione di
tali progetti – con necessità di coordina-
mento degli operatori coinvolti – e, dall’al-
tro, alla maggiore probabilità che le pre-
stazioni rese e i servizi offerti siano in
concreto più completi di quanto si verifichi
attualmente, in assenza di una gestione
unitaria del percorso assistenziale o riabi-
litativo. Ritiene che un chiarimento an-
drebbe fornito sia sul punto che sulla di-
sposizione di cui al comma 4 che prevede
il potenziamento progressivo delle azioni
da parte delle strutture residenziali e se-
miresidenziali pubbliche e private accredi-
tate, nell’ambito delle risorse disponibili,
senza però che la relazione tecnica fornisca
indicazioni circa le concrete, possibili mo-
dalità attuative di tale potenziamento. An-
che il comma 7, pur rinviando ad un de-
creto ministeriale, ritiene che potrebbe nella
sua attuazione determinare maggiori oneri
per la finanza pubblica, atteso che prevede
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la definizione di requisiti ulteriori di qua-
lità per l’autorizzazione e l’accreditamento
delle strutture e delle organizzazioni pub-
bliche e private che erogano prestazioni
residenziali, semiresidenziali e domiciliari
a carattere sanitario e sociosanitario, che
potrebbero implicare la necessità di inter-
venti strutturali ed organizzativi volti al
conseguimento di tali ulteriori requisiti.

In merito all’articolo 33, pur richia-
mando l’articolo disposizioni esistenti, in
relazione alle quali sono già previste pre-
stazioni da fornire a soggetti disabili ma
autosufficienti, potendo pertanto conside-
rarlo meramente ricognitivo della situa-
zione attuale, perlomeno rispetto ai commi
1 e 2, osserva che un chiarimento andrebbe
fornito sulla portata del comma 3. Infatti,
tale comma suggerisce l’integrazione con
prestazioni aggiuntive, destinate specifica-
mente all’anziano non autosufficiente, ri-
spetto a quelle finora offerte al soggetto
disabile nell’ambito del progetto di vita
individuale, partecipato e personalizzato di
cui all’articolo 2, comma 2, lettera c), della
legge n. 227 del 2021. Ritiene, pertanto,
che la portata innovativa di tale disposi-
zione andrebbe approfondita.

In relazione all’articolo 34, posto che è
prevista una clausola di invarianza, ritiene
che andrebbero forniti elementi a supporto
della sostenibilità degli adempimenti pre-
visti anche con l’indicazione delle risorse
disponibili, in particolare per l’INPS e per
la commissione tecnico-scientifica. Rinvia
alle osservazioni formulate in relazione al-
l’articolo 36 per quanto attiene alla presta-
zione di cui al comma 1.

In riferimento all’articolo 36, evidenzia
che l’onere è configurato in termini di tetto
di spesa, assistito dal meccanismo di mo-
nitoraggio con previsione di una eventuale
rimodulazione dell’importo della quota in-
tegrativa in presenza di uno scostamento,
anche in via prospettica, della spesa ri-
spetto al limite stesso. Osserva che, sulla
base dei dati forniti dalla relazione tecnica,
l’onere dovrebbe essere leggermente più
elevato, attestandosi su 255 milioni di euro
annui e quindi, sulla base del meccanismo
citato, l’importo mensile andrebbe rimodu-
lato a circa 833 euro mensili. In ordine ai

parametri presentati dalla relazione tec-
nica, ritiene condivisibile il dato di circa
1.085.000 percettori ultraottantenni di in-
dennità di accompagnamento, atteso che
nel 2022 la platea complessiva dei benefi-
ciari si attestava sui 2.205.375 soggetti e
che da uno studio non istituzionale relativo
al 2018, recante la ripartizione dei benefi-
ciari per fasce di età, emerge che il 35 per
cento di loro aveva almeno 85 anni e il 25
per cento circa fra i 75 e gli 84 anni, per cui
appare plausibile la percentuale di ultra-
ottantenni sul totale ipotizzata dalla rela-
zione tecnica, pari al 49 per cento circa.
Chiede, invece, un chiarimento circa l’ori-
gine della percentuale del 23 per cento –
nell’ambito dei percettori di indennità di
accompagnamento ultraottantenni – che
avrebbe un bisogno assistenziale gravis-
simo, atteso che, da un lato, tale valore
sembra l’effetto di una valutazione precisa
e che, dall’altro, le norme dello schema in
esame non definiscono lo stato di bisogno
gravissimo rinviando ad un provvedimento
dell’INPS, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 34. In relazione all’individuazione
della platea, nell’ambito dei 250.000 sog-
getti così individuati, con ISEE sanitario
inferiore a 6.000 euro, la relazione tecnica
utilizza i dati relativi agli anziani che ri-
corrono all’home premium care, ovvero al
servizio di assistenza domiciliare per per-
sone non autosufficienti, che permette l’ac-
quisizione di un contributo economico e di
servizi di assistenza alla persona. L’ammon-
tare del contributo appena citato si pre-
senta molto diversificato sulla base del va-
lore dell’ISEE e del grado di disabilità,
risultando compreso fra un massimo di
1.380 euro mensili – disabili gravissimi,
fascia I, con ISEE fino a 8.000 euro – e un
minimo di 50 euro mensili – disabili medi,
fascia I, con ISEE oltre 40.000 euro. Ciò
potrebbe aver determinato una maggior
propensione a presentare la domanda da
parte dei soggetti con ISEE più basso e
quindi la percentuale ipotizzata dalla rela-
zione tecnica, pari al 10 per cento, po-
trebbe anche essere sovrastimata. Nel com-
plesso, comunque, fermo restando quanto
osservato in premessa in merito all’esi-
stenza del tetto di spesa, ritiene congrua la
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quantificazione operata dalla relazione tec-
nica.

In relazione all’articolo 38, sul comma
3, preso atto del chiarimento fornito dalla
relazione tecnica circa il limitato impatto
gestionale dell’istituzione dei registri di as-
sistente familiare, osserva che la medesima
norma prevede anche la sottoscrizione di
accordi di collaborazione tra centri per
l’impiego e ambiti territoriali sociali, con la
finalità di favorire l’incontro tra la do-
manda e l’offerta di lavoro degli assistenti
familiari. Anche su tale attività ritiene che
andrebbe acquisita conferma della realiz-
zabilità a valere delle risorse disponibili a
legislazione vigente. Ritiene, inoltre, che
l’effettiva sostenibilità della clausola d’in-
varianza finanziaria andrebbe valutata an-
che in relazione alla previsione di cui al
comma 4, che prevede la promozione, da
parte delle regioni, attraverso i propri enti
accreditati, di corsi di formazione profes-
sionale per l’acquisizione di assistente fa-
miliare, atteso che tali corsi sono rivolti
anche alla platea dei destinatari dell’asse-
gno di inclusione e del supporto per la
formazione e il lavoro: ciò suggerisce che –
perlomeno per tali soggetti – i relativi oneri
saranno posti a carico, in ultima istanza,
delle pubbliche amministrazioni promo-
trici.

In merito all’articolo 39, ritiene in ge-
nerale che le disposizioni in esame non
sembrano suscettibili di determinare oneri
finanziari diretti né aggravi di adempi-
menti tali da rendere difficoltosa l’attua-
zione dell’articolo nel rispetto della clau-
sola d’invarianza finanziaria e sottolinea
che una parte dei compiti previsti dalle
norme è configurata come mera possibilità.
Tuttavia, ritiene che un approfondimento
sarebbe utile sul comma 5, che prevede
misure di sostegno e sollievo ai caregiver
familiari, e sul comma 7, che prevede la
valorizzazione dell’esperienza e delle com-
petenze maturate dal caregiver familiare al
fine di favorire l’accesso o il reinserimento
lavorativo. Su tali aspetti rileva che andreb-
bero chiarite le risorse disponibili da parte
delle regioni per realizzare le finalità ci-
tate.

Con riferimento all’articolo 41, preso
atto dei chiarimenti forniti dalla relazione
tecnica in ordine alla lettera c), verificata
l’effettiva disponibilità delle risorse affe-
renti al Fondo per le non autosufficienze –
iscritto sul capitolo 3538 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro, con
una dotazione annua di circa 914 milioni di
euro per il 2025 e di 961 milioni per il 2026
– chiede conferma che l’utilizzo di 75 mi-
lioni di euro per ciascuno dei due anni a
valere sulle risorse in questione non pre-
giudichi interventi già avviati o program-
mati a valere su tale linea di finanzia-
mento.

Infine, per quanto attiene ai 125 milioni
di euro per il 2025 e per il 2026 a valere sul
Programma nazionale « Inclusione e lotta
alla povertà » 2021-2027, rilevato che l’in-
tervento in esame appare in effetti rien-
trare nell’ambito degli obiettivi perseguiti
con tale programma che mira, fra le altre
cose, « a mantenere e rafforzare le azioni
volte a intercettare target specifici di desti-
natari, in particolare [...] persone con di-
sabilità o non autosufficienti », che tale
programma dispone, nel complesso, consi-
derando sia il finanziamento dell’Unione
Europea sia il cofinanziamento nazionale,
di oltre 4 miliardi di euro e che le spese
prospettabili sulla base delle indicazioni
del PON-inclusione appaiono anch’esse ge-
neralmente di natura corrente come quelle
così coperte, non ha rilievi da formulare.

Segnala, in ogni caso, l’opportunità di
acquisire il prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari del provvedimento, in modo
da verificare che non siano alterati i profili
di spesa già scontati sulle risorse utilizzate
a copertura.

La sottosegretaria Sandra SAVINO si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dalla relatrice in una prossima seduta.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 8 no-

vembre 2021, n. 197, di recepimento della direttiva

(UE) 2019/883 relativa agli impianti portuali di rac-

colta per il conferimento dei rifiuti delle navi, che

modifica la direttiva 2010/65/UE e abroga la direttiva

2000/59/CE.

Atto n. 106.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievo).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 gennaio 2024.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
alla luce dei chiarimenti contenuti nella
nota dell’Ufficio legislativo del Ministero
dell’economia e delle finanze, depositata
agli atti della Commissione dalla rappre-
sentante del Governo nella seduta del 10
gennaio scorso, formula la seguente propo-
sta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni integrative e cor-
rettive al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 197, di recepimento della direttiva
(UE) 2019/883 relativa agli impianti por-
tuali di raccolta per il conferimento dei
rifiuti delle navi, che modifica la direttiva

2010/65/UE e abroga la direttiva 2000/
59/CE (Atto n. 106);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il comma 1 dell’articolo 4 reca una
novella all’articolo 10, comma 2, del de-
creto legislativo n. 197 del 2021, al fine di
escludere espressamente il rinvio alle ta-
riffe previste dal decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 20 ottobre
2020, adottato in attuazione dell’articolo 28
del decreto legislativo n. 53 del 2011, per i
casi di ispezioni ordinarie sulle navi, al di
fuori dei casi di fermo della nave o di
divieto di accesso ai porti;

conformemente a quanto previsto
dall’articolo 9 della direttiva (UE) 2017/
2110 e dall’articolo 28 della direttiva 2009/
16/CE, l’articolo 28 del decreto legislativo
n. 53 del 2011 stabilisce, infatti, tariffe per
lo svolgimento di attività ispettive solo per
i citati casi di fermo della nave o di divieto
di accesso ai porti;

con la disposizione di cui all’arti-
colo 4, comma 1, si è inteso precisare che,
ferma restando l’applicazione della tariffa
per casi previsti dal citato articolo 28 del
decreto legislativo n. 53 del 2011, alle at-
tività ispettive di carattere ordinario si prov-
vederà nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, rientrando tali atti-
vità tra i compiti istituzionali già svolti dal
Corpo delle Capitanerie di porto, in linea
con quanto previsto, prima dell’entrata in
vigore del decreto legislativo n. 197 del
2021, dagli articoli 11 e 15 del decreto
legislativo n. 182 del 2003;

rilevata l’opportunità di riformulare
la clausola di invarianza finanziaria con-
tenuta nella novella di cui all’articolo 4,
comma 1, al fine di precisare che il Corpo
delle Capitanerie di porto – Guardia Co-
stiera provvede alle attività ispettive di pro-
pria competenza nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente,
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lo schema di decreto in oggetto e
formula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 4, comma 1, sostituire le pa-
role: agli oneri derivanti dalle attività ispet-
tive si provvede mediante le risorse di bi-
lancio già stanziate per i compiti istituzio-
nali del Corpo delle Capitanerie di porto –
Guardia Costiera con le seguenti: il Corpo
delle Capitanerie di porto – Guardia Co-
stiera provvede alle attività ispettive nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente »

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel ri-
cordare che le risorse destinate alla Guar-
dia costiera sono state diminuite notevol-
mente dalla legge di bilancio 2024, ritiene
difficile che i compiti ad essa assegnati
dallo schema di decreto in esame possano
essere effettivamente adempiuti a valere
sulle risorse disponibili a legislazione vi-
gente.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 15.
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